
PER UNA BREVE CRONISTORIA DELLA VICENDA

Già nel 2002 Pier Giovanni Guzzo ha presentato sulla Rivista (fascicolo 121 della VI Serie) uno stu-
dio scientifico molto accurato di questa serie di oggetti, da lui notata presso il Metropolitan Museum of
Art di New York nel 1986.

Tali oggetti erano stati acquistati in Svizzera dal museo americano in due riprese agli inizi degli anni
Ottanta; nel 1984 si aggiunse anche la pisside con coperchio decorato con un erote. (vedi fig.)

Tutti i reperti compaiono menzionati nel Metropolitan Museum of Art Bulletin di quell’anno come
pertinenti a un tesoro proveniente genericamente
dall’Italia meridionale o dalla Sicilia orientale. È stato
Malcolm Bell, professore di archeologia classica
all’Università della Virginia e scavatore del sito sicu-
lo-greco di Morgantina, a riconoscere in questi ogget-
ti quelli di cui si favoleggiava in Sicilia nel vicino
paese di Aidone come rinvenimento clandestino avve-
nuto nell’area della città antica e caratterizzato dalla
presenza di due piccole corna ondulate d’argento.

L’analisi delle condizioni di conservazione, delle
iscrizioni presenti su alcuni pezzi, dei pesi, delle
caratteristiche produttive e decorative hanno fatto
dedurre che l’insieme era composto da oggetti di pro-
duzione, destinazione e cronologia differenti fra loro.
Essi sono stati sicuramente utilizzati nella Sicilia
sud-occidentale e, con molta probabilità, sepolti a
Morgantina entro la fine del III secolo a.C, allorché
la città cadde nelle mani di Roma che ne permise il
saccheggio e la distruzione.

Solo alla fine degli anni Novanta, in base a informazioni raccolte dai Carabinieri del Reparto Tutela
Patrimonio Culturale e con l’appoggio di varie Istituzioni italiane, la Missione archeologica americana
diretta dal prof. M. Bell poté dirigere le sue ricerche a Morgantina nell’area presunta dove era stato
effettuato lo scavo clandestino.

Dai resti di una casa eretta nel IV secolo a.C. sono state enucleate due fosse, poi identificate come i
luoghi di rinvenimento dei due nuclei del tesoro nel 1981 e nel 1982; la scoperta di una moneta risalen-
te al 1978 ha confermato quanto ipotizzato fino a quel momento in merito allo scavo clandestino.

Di tutto ciò rende conto la relazione, sia pure sintetica, di M. Bell letta in occasione del Colloquio
Internazionale “Antichità senza Provenienza” tenutosi a Viterbo presso il Rettorato dell’Università degli
Studi della Tuscia nell’ottobre del 1997, i cui Atti sono stati editi dal Bollettino d’Arte come
Supplemento al numero doppio 101-102 del 1997. 

Il rientro in Italia del “Tesoro di Morgantina” è stato reso possibile da un accordo tra il Ministero per
i Beni e le Attività Culturali e il Metropolitan Museum of Art di New York firmato nel 2006, che ha per-
messo il ritorno anche di altri importanti oggetti archeologici, quali ad esempio il celebre Cratere di
Eufronio.
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